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B-24 Liberator

 

 

 

Il Consolidated B-24 Liberator era un bombardiere pesante quadrimotore ad ala medio-alta: adottò un tipo di ala conosciuto come ala Davis, stretta e allungata, che divenne una sua caratteristica distintiva insieme alla doppia deriva di forma ovale. 

Nell’ala Davis, il profilo alare aveva un coefficiente di resistenza inferiore rispetto alla maggior parte dei progetti contemporanei, il che consentiva velocità maggiori e creava una portanza significativa ad angoli di attacco relativamente bassi. 

Inoltre, lo spessore dell'ala forniva spazio per lo stoccaggio del carburante o, persino, per l'inserimento dei motori, un'idea che era in voga all'epoca.

La stessa ala di base sarebbe stata selezionata anche per il Consolidated B-32 Dominator.

Il suo utilizzo nei progetti terminò quasi immediatamente dopo la fine della seconda guerra mondiale.


	Il B-24 venne inizialmente sviluppato e prodotto dall'azienda statunitense Consolidated Aircraft Corporation nella prima parte degli anni quaranta, e, durante la guerra, fu costruito su licenza anche da altre aziende come Douglas, Ford e North American. 



 

Il Liberator è stato uno dei bombardieri americani più importanti: terminò la guerra come l'aereo da guerra statunitense costruito nel maggior numero di esemplari nella storia.


	Ne vennero, infatti, costruiti più di 18.000 esemplari. 



 

Era, assieme al B-17 Flying Fortress, il bombardiere di punta dell'United States Army Air Force.

Le sue caratteristiche di volo non erano raffinate come quelle del B-17 nonostante i seguenti miglioramenti:


	Un'autonomia maggiore.

	Una velocità massima più elevata.

	Un carico di bombe più pesante.

	Carrello di atterraggio triciclo.

	Un balzo in avanti nella progettazione e nelle prestazioni delle ali.



 

Il Liberator, aveva, però, una quota operativa più bassa e questo faceva sì che venisse colpito e abbattuto più di frequente, sia dall'antiaerea sia dai caccia, nonostante il suo armamento difensivo costituito da dieci mitragliatrici Browning M2 da 12,7 mm lo rendesse una vera e propria fortezza volante. 

I suoi comandi, tuttavia, erano pesanti da manovrare e il quadrimotore era impegnativo da tenere in formazione serrata. 


	Inoltre, l’alta ala del tipo Davis risentiva pericolosamente negli atterraggi pesanti e degli ammaraggi, in quanto la fusoliera tendeva a spezzarsi.



 

La missione più nota dei Liberator fu quella contro i pozzi petroliferi di Ploesti, in Romania, il 1º agosto 1943, che si risolse in un disastro a causa della sequenza sbagliata delle ondate di attacco.  

Il B-24 fu ampiamente utilizzato nella seconda guerra mondiale, dove prestò servizio in ogni ramo delle forze armate americane, così come in diverse forze aeree e marine alleate.

Fu impiegato in ogni teatro operativo e, nel corso delle sue missioni, abbatté circa 2.600 caccia nemici.

Insieme al B-17, il B-24 fu il pilastro della campagna di bombardamenti strategici degli Stati Uniti nel teatro dell'Europa occidentale: grazie alla sua gittata, si dimostrò utile nelle operazioni di bombardamento nel Pacifico, incluso il bombardamento del Giappone. 

I Liberator antisommergibile a lungo raggio svolsero un ruolo fondamentale nel colmare il divario del Medio Atlantico nella Battaglia dell'Atlantico. Il derivato da trasporto C-87 servì come controparte a più lunga gittata e capacità più elevata del Douglas C-47 Skytrain.
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B-24M del 431° Squadrone Bombardieri, 11° Gruppo Bombardieri.

 

Le caratteristiche del prototipo fecero un'ottima impressione sugli osservatori militari che decisero di lanciare l'avanzamento su scala più ampia. Le prime consegne furono effettuate nel marzo 1941 e dall'agosto 1942 la produzione ammontò a quasi 200 nuovi aerei al mese. 


	Sono state sviluppate non meno di 15 versioni, compresi i B-24 per la guerra antisommergibile, il trasporto merci e persino il pattugliamento marittimo.



 

Schierato sulla maggior parte dei fronti della Seconda Guerra Mondiale, il B-24 Liberator ha preso parte alla maggior parte delle principali incursioni di questo conflitto, in particolare prendendo parte ai bombardamenti della Battaglia di Normandia. 

 


	Durante l'intero conflitto mondiale ne furono costruiti 18.482 esemplari, fino al settembre del 1945.



 

Era pesantemente armato, il che spiega perché durante le sue numerose operazioni furono abbattuti quasi 2.600 aerei nemici.


	Nonostante siano state prodotte decine di migliaia di B-24, solo 13 di essi sopravvivono oggi, 2 dei quali sono ancora in condizioni di volo.



 

Ecco alcune delle operazioni più importanti in cui vennero impiegati i B-24 Liberator:


	Nel 1943, alcuni B-24 vennero dipinti di nero e schierati durante la notte per portare a termine l'Operazione Carpetbagger. L'operazione era dedicata alla fornitura di rifornimenti e armi per i combattenti della Resistenza francese.

	I B-24 Liberator svolsero un ruolo fondamentale durante l'invasione del D-Day, poiché contribuirono ad ammorbidire le posizioni tedesche, spianando la strada alle forze di terra per respingere i nazisti.

	Il B-24 Liberator fu al centro della campagna alleata nel Mediterraneo, poiché venne impiegato nei bombardamenti delle raffinerie di petrolio tedesche, nella distruzione degli U-Boot, nel pattugliamento delle zone costiere e nell'attacco di obiettivi critici.





Storia

 

 

 

Il progetto del Consolidated B-24 Liberator fu avviato all'inizio del 1939 su richiesta dell'United States Army Air Corps che voleva un bombardiere pesante più moderno e dotato di prestazioni più elevate del B-17. 

Era una macchina eccellente e versatile, ma non troppo amata dagli equipaggi in quanto, a differenza del suo predecessore B-17, che si era rivelato incredibilmente robusto, essendo in grado di tornare alla base con parti vitali danneggiate gravemente, il B-24 non era in grado di sopportare seri danni in combattimento. 

Paradossalmente, questo era dovuto alle sue avanzate caratteristiche strutturali, soprattutto dell'ala, progettata con profili laminari ed elevate caratteristiche aerodinamiche, che si traducevano in una debolezza intrinseca della struttura, che spesso, se colpita in punti di forza, poteva cedere completamente. 

Questa ala era altamente efficiente e consentiva una velocità relativamente elevata e una lunga autonomia: rispetto al B-17, aveva un'apertura alare più grande di 1,8 metri (6 piedi) ma un'area alare inferiore. 


	Ciò conferiva al B-24 un carico alare superiore del 35%.



 

L'ala, relativamente spessa, prometteva un aumento del serbatoio e al contempo una maggiore portanza e velocità, ma diventava spiacevole da volare quando si era impegnati con carichi più pesanti, come sperimentato ad alta quota e in condizioni meteorologiche avverse: inoltre, era anche più suscettibile alla formazione di ghiaccio.

Il Terzo Reich dovette, per la prima volta, affrontare queste poderose macchine da guerra nel 1943. 

Per mesi l'intelligence della Luftwaffe aveva fornito ai piloti notizie su questi quadrimotori, nonostante questo, contrariamente a quello che si pensa, i caccia monoposto Messerschmitt Bf 109 non riuscivano ad abbatterli in quantità senza subire gravi perdite. 
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I tedeschi arrivarono addirittura a equipaggiare i caccia con piccole cariche (50 kg) e a bombardare gli stormi di bombardieri per riuscire a fermarli. 

Come detto, il Liberator è spesso confrontato con il contemporaneo Boeing B-17 Flying Fortress, rispetto a cui aveva una maggiore velocità massima e raggio d'azione, praticamente a parità di carico bellico e armamento difensivo.


	In generale, però, gli equipaggi e i vertici militari preferivano il Flying Fortress per la maggiore robustezza: il Liberator prendeva fuoco più facilmente se colpito, a causa dei serbatoi posti nel dorso della fusoliera. 



 

Inoltre, il Flying Fortress era più facile da pilotare per cui era più semplice mantenere la formazione “combat box” impiegata dai gruppi di bombardieri statunitensi a partire dalla fine del 1942 su sollecitazione del colonnello Curtis LeMay.

Nel 1938 lo United States Army Air Corps (USAAC) chiese alla Consolidated di produrre i Boeing B-17 Flying Fortress come parte del piano di potenziamento della produzione bellica denominato Project A.

Il presidente della Consolidated, Reuben Fleet, dopo la visita allo stabilimento Boeing di Seattle propose all'USAAC un progetto alternativo al Flying Fortress. 

Nel gennaio del 1939 l'USAAC con la specifica C-212 chiese formalmente alla Consolidated di progettare un bombardiere quadrimotore con:


	Autonomia di 4.827 km (3.000 miglia)

	Velocità massima di 483 km/h (300 mp/h)

	Quota di tangenza di 10.670 metri (35.000 piedi)

	Carico bellico di 3.630 kg (8.000 libbre)



 

Il 30 marzo 1939 venne firmato il contratto che prevedeva il completamento del primo prototipo per la fine dell'anno.

Il progetto, denominato dalla Consolidated Model 32, era concettualmente moderno ma tecnicamente semplice. 

Rispetto al Flying Fortress, il Model 32 prevedeva una capacità di carico superiore, una fusoliera più corta e un'ala di apertura alare maggiore di 1,80 metri ma inferiore del 25% come superficie.


	Mentre il Flying Fortress usava motori radiali Wright R-1820 Cyclone a nove cilindri, per il Model 32 vennero previsti i Pratt & Whitney R-1830 a 14 cilindri, raffreddati ad aria, a doppia fila, con 1.000 hp ciascuno, in seguito sostituiti con versioni turbocompresse dell’R-1830 da 1.200 hp. 



Ogni motore azionava un'elica a 3 pale a velocità costante, con un diametro di 3,5 metri. 

 

Il motore turbocompresso, con la sua calotta ovale, sarebbe diventato una delle caratteristiche distintive del B24 Liberator: questo motore aeronautico era ampiamente utilizzato dagli aerei americani degli anni '30 e '40 e sarebbe diventato uno dei motori più prodotti nella storia dell'aviazione.


	Il peso massimo al decollo previsto per il Model 32 era di 32.000 kg, uno degli aerei più pesanti esistenti all'epoca. 



 

Per il Model 32 venne deciso di usare un'ala molto lunga e sottile e una coda con doppia deriva a disco simili a quelle usate sull'idrovolante di linea bimotore Consolidated Model 31. 


	Il Model 32 fu il primo bombardiere americano ad avere un carrello triciclo, caratteristica che permetteva una corsa di decollo più corta e facilitava le manovre a terra. 



 

Le prove in galleria del vento e con un Model 31 fornirono una gran quantità di dati sul comportamento in volo della nuova ala ad alto allungamento denominata Davis.

La Consolidated completò il prototipo, denominato XB-24, che volò per la prima volta il 29 dicembre 1939 dal Lindbergh field di San Diego con, ai comandi, il pilota collaudatore della Consolidated William Wheatley.

I primi collaudi mostrarono subito la netta superiorità dell'XB-24 sul B-17 come velocità e raggio d'azione. 

Prima ancora del primo volo dell'XB-24 erano arrivati i primi ordini, oltre al primo ordine dell'agosto del 1939 da parte dell'USAAC per 36 aerei, anche uno di 120 per l'Armée de l'Air e un altro di 164 per la RAF, già impegnate in guerra contro la Germania.

Nel 1940 vennero costruiti sette YB-24 e iniziarono i preparativi per la produzione di serie.

I primi B-24 prodotti andarono alla RAF, compresi quelli ordinati dall'Armée de l'Air, poiché ormai la Francia era occupata dai tedeschi.

La RAF scelse il nome Liberator in riferimento al fatto che sarebbe stato usato per combattere i tedeschi per liberare l'Europa: l’USAAC decise di usare lo stesso nome. 

In seguito la Consolidated costruì, in numero limitato, la versione B-24C con motori turbocompressi, invece che sovralimentati, distinguibili dalle gondole di forma ovale schiacciata tipiche anche di tutte le versioni successive del Liberator.
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Il prototipo XB-24 in volo.

 


	La prima versione prodotta in grande numero fu il B-24D, denominato Liberator III nella RAF, con maggiore capacità di carburante.

	Disponeva di un armamento difensivo di dieci mitragliatrici e un peso massimo al decollo di 27.000 kg, confrontabile con i britannici Stirling, Halifax e Avro Lancaster. 

	Per aumentare la produzione dei Liberator, la Consolidated triplicò le dimensioni del proprio stabilimento di San Diego in California e ne costruì un altro a Forth Worth in Texas. 

	I B-24 vennero costruiti anche dalla Douglas a Tulsa in Oklahoma, dalla North American a Dallas in Texas e dalla Ford a Willow Run presso Detroit, in uno stabilimento costruito appositamente dalla superficie di 330.000 m2 che raggiunse una produzione di 428 Liberator al mese.
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Cockpit B-24D Liberator.

 

I diversi stabilimenti erano identificati con un codice:


	Consolidated/San Diego, CO.

	Consolidated/Fort Worth, CF.

	Ford/Willow Run, FO.

	North American/Dallas, NT.

	Douglas/Tulsa, DT.



 

Il B-24 ha avuto 1.820 modifiche ingegneristiche, una media di 3,6 per ogni velivolo prodotto, più di qualsiasi altro velivolo della seconda guerra mondiale.

Nel 1943 entrò in servizio la nuova versione B-24H con fusoliera allungata di 25 cm, autopilota, sistemi di puntamento e trasferimento del carburante migliorati e una torretta sul muso per migliorare la difesa da attacchi frontali dei caccia nemici. 

I B-24H vennero prodotti dalla Consolidated, dalla Douglas e dalla Ford mentre la North American produsse i B-24G, una versione leggermente diversa: tutte queste ditte nell'agosto del 1943 passarono a produrre la nuova versione B-24J ancora leggermente modificata.


	Le versioni successive B-24L e B-24M erano più leggere e con diverso armamento difensivo. 



 

Durante la guerra, la varietà di versioni del Liberator e le differenze tra aerei della stessa versione prodotti da ditte diverse causarono sempre più problemi di supporto logistico, soprattutto per la gestione delle parti di ricambio. 

Nell'estate del 1944 North American, Douglas e lo stabilimento della Consolidated di Fort Worth smisero di produrre i Liberator, la produzione continuò negli stabilimenti della Consolidated di San Diego e della Ford a Willow Run, consentendo di ridurre, in parte, i problemi di supporto logistico. 


	Circa 12.000 Liberator entrarono in servizio nell'United States Army Air Forces.

	L’United States Navy ricevette circa 1.000 PB4Y-1 e 739 PBAY-2 Privateer.

	La RAF ricevette circa 2.100 B-24 che vennero impiegati da 46 bomber group e 41 squadron.

	La RCAF circa 1.200 B-24J.

	La RAAF 287 tra B-24J, B-24L e B-24M e la SAAF impiegò due squadron di B-24 nel Mediterraneo.
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